
Pre-fes'val 2026               

Salute Mentale Bene Comune  

  Habitat 83, via Mantovana 83  Verona  7 Marzo 2026 ore 15.00 
Coordinatrice dell’evento: Maria Irene Tommasi 

2tolo Partecipan2 Tempo 
minu2

1 Ore 15.00  - Salu' is'tuzionali e introduzione.  
Con Elisa La Paglia, Assessora del Comune di Verona, Ernesto Kief-
fer, Presidente Associazione Culturale Heraldo, Zeno Massignan, 
Dire7ore Habitat 83

Presentazione comita-
to scien<fico, Maria 
Irene Tommasi, Leo-
nardo Speri, Ernesto 
Guerriero

15

2 Ore 15.15-15.15   

Partire dalla vita
Nuovi sguardi sulla salute mentale

La sessione apre l’intero incontro con una storia di vita vis-
suta raccontata in prima persona dai suoi protagonisti
Libro: Il volo di Francesca – ed Feltrinelli 

Razionale:  
La storia racconta come a fine anni 70, davan5 all’emergere di una 
sofferenza psichica alcuni giovani rifiutarono le risposte tecniche e 
di stampo manicomiale, facendo prevalere l’idea di so?rarre Fran-
cesca alla psichiatria, a favore di un rapporto umano fa?o di amo-
re e amicizia, svelatosi potentemente terapeu5co. 

Giornalista Camilla 
Bertoni   

Incontro con gli autori: 

Zanini Francesca 
Carlo Rovelli  
Giorgia Marzano 
Massimo Tirelli 

30



3
Ore 15.45 -16.30 

Da invisibili a cittadini
L’umanità dimenticata nei manicomi incontra i territori della 
realtà veronese

La sessione vuole ripercorrere, a par@re dalle esperienze del ter-
ritorio veronese, le coordinate e il significato del cambiamento 
culturale, legisla@vo, organizza@vo, che ha caraGerizzato la rivo-
luzione in ambito psichiatrico negli anni 60/70, nel segno del 
predominio del riconoscimento dell’umanità delle persone su 
ogni intervento tecnico e che ha avuto in Franco Basaglia il suo 
promotore più visionario e più concreto.   Verranno messe a fuo-
co alcune tappe della storia ciGadina, aGraverso tes@moni e pro-
tagonis@ di quegli anni, ai loro tenta@vi di superamento del ma-
nicomio, alla nascita di centri di salute mentale di diversa ispira-
zione, fino al nuovo protagonismo nel passaggio da uten@-pa-
zien@ a ciGadini della realtà del “Self-help San Giacomo.” 

Razionale: 
Negli anni Sessanta del secolo scorso in Italia erano in a?o movi-
men5 ed inizia5ve per una salute mentale più adeguata e rivolta al 
territorio, anche per l’emergere di nuove problema5che (per 
esempio le dipendenze patologiche). Erano movimen5 anche mol-
to diversi tra loro per impostazione organizza5va e sopra?u?o 
culturale.  A Verona si costruì l’ul5mo e più moderno ospedale psi-
chiatrico d'Italia  a Marzana. Poi vennero la legge 180/78 e la ri-
forma del sistema sanitario nazionale 833/78 che ne sancirono la 
messa in disparte. La fa5cosa conquista di ci?adinanza da parte 
delle persone con sofferenza psichica si manifestò in vari modi e 
con esperienze anche molto diverse, debitrici di visioni teoriche, 
tecniche ed organizza5ve fondate su paradigmi culturali diversi 

Modera Mirella Gobbi 

EsperB: 

Carlo Piazza    
Ernesto Guerriero  
Lorenzo BurJ 

45



4 Ore 16.30 - 17.15 

La salute mentale che cambia
Sfide, trasformazioni e scenari futuri

Quali sono i processi in aDo e cosa ci si aspeDa per il futuro 
La sessione  cerca di me?ere a fuoco quali siano i presuppos5 cul-
turali, sociali e poli5ci dei progeV di legge a?ualmente in discus-
sione e di quello governa5vo in via di approvazione.  
Cerca altresì di prefigurare quali siano le conseguenze per i vecchi 
e nuovi pazien5, le famiglie, la comunità, sia dal punto di vista del 
significato che viene dato alla sofferenza, sia dal punto di vista del-
la risposta is5tuzionale conseguente. Cerca infine di inden5ficare 
alcuni elemen5 posi5vi su cui poggiare una visione capace di op-
porsi ad una prospeVva di controllo e deumanizzazione.  
Razionale 
Negli anni 60-80 del secolo scorso il movimento culturale, con le 
conseguen5 leggi e nuove organizzazioni dei servizi della salute 
mentale, si è intrecciato con uno sguardo nuovo sulle devianze (e 
quindi sulla sofferenza mentale) e la loro reclusione in is5tuzioni 
chiuse (manicomio, carcere, ecc.). Un cambio di paradigma che 
dalla pericolosità sociale è passato al tenta5vo di comprensione 
a?raverso relazioni umane, prima ancora che tecniche, e a proget-
5 vol5 alla partecipazione e alla inclusione. L’impoverimento delle 
poli5che di welfare e della qualità della risposta ai bisogni ha acui-
to l’espressione del disagio. La centralità della persona, mai pie-
namente raggiunta, si è nel tempo indebolita a favore della preoc-
cupazione e dell’allarme sociale.  
Oggi è dominante in questo, come in tan5 altri ambi5, il mantra 
semplificatorio della sicurezza rispe?o alla complessità della rela-
zione e dell’incontro. Questo scontro di prospeVve vede prevalen-
te ed imminente una controriforma psichiatrica che rappresenta 
un ritorno ai paradigmi preceden5 alla riforma della legge 180/78 

Modera Alessandro 
Bonfante  

Esper<: 

Fabrizio Starace  
Gisella  Trincas  

45



Comitato scienJfico: Maria Irene Tommasi, Leonardo Speri, Ernesto Guerriero 

5 Ore 17.15 – 18.00 

Raccontare la salute mentale
Informazione, responsabilità e diritti

La sessione intende discutere su come oggi si dispongono sul pia-
no comunica5vo ed e5co i diversi mass media rispe?o al tema del-
la salute mentale e su quali siano gli elemen5 culturali, sociali, 
poli5ci ed ideologici che influenzano ed orientano l’informazione ai 
ci?adini 

Razionale:   Vademecum  
L’approccio giornalis5co alle manifestazioni della sofferenza nelle 
sue diverse forme si trova alle prese innanzitu?o con la semplifica-
zione della complessità propria dell’esperienza umana, e rischia di 
inseguire derive semplificatorie, u5lizzare definizioni mediche su-
perficiali, inesa?e, di inseguire il sensazionalismo, di fermarsi ai 
faV senza un contesto che li spieghi, di alimentare lo s5gma e le 
distorsioni. ecc. . L’enfasi sul paradigma della sicurezza contrappo-
sto a quello della prevenzione e della cura può costruire un esem-
pio delle difficoltà dell’approccio e di trovare modo di narrare 
l’esperienza delle persone 

Modera Tiziana Caval-
lo  

Esper<: 
Rebecca De Fiore 
Lorenzo Sani 

45

6
Ore 18.00 – Conclusione: LeDura poesie di Alda Merini Serena BeQ 

10

7 AperiJvo per networking 20



Biografie  

Nome Presentazione

Zanini Francesca Operatrice socio culturale e aIrice, autrice de: “Il Volo di Francesca”

 Fisico teorico noto per il suo lavoro sulla gravità quantistica a loop, sulla 
natura dello spazio e del tempo e sull'interpretazione relazionale della teo-
ria quantistica. Si è occupato anche di storia e filosofia della scienza. Nato 
in Italia, Rovelli ha lavorato negli Stati Uniti, in Francia e in Canada. È 
membro dell'Institute Universitaire de France, professore onorario della 
Beijing Normal University, Laureato Honoris Causa dell'Universidad de 
San Martin di Buenos Aires e membro dell'Académie Internationale de Phi-
losophie des Sciences. Attualmente è affiliato all'Università di Aix-Marseille 
in Francia, al dipartimento di filosofia della Western Ontario University e al 
Perimeter Institute in Canada. Rovelli ha ricevuto il Premio Xanthopoulos 
nel 1996 per "il miglior relativista sotto i quarant'anni". Nell'ultimo decen-
nio, ha scritto best seller mondiali tradotti in più di cinquanta lingue. Tra 
questi, "Sette brevi lezioni di fisica", "L'ordine del tempo" e "Helgoland", 
sulla teoria quantistica. Per il suo lavoro di scrittore gli è stato conferito il 
Premio Lewis Thomas 2024. Rovelli è anche impegnato politicamente; nel 
2019 ha promosso la Peace Dividend Initiative, coinvolgendo 60 Premi 
Nobel nella richiesta di una riduzione collaborativa delle spese militari a 
livello mondiale. È stato incluso dalla rivista Foreign Policy nella lista dei 
100 pensatori globali più influenti. 

Coautore de: ”Il volo di Francesca”

Giorgia Marzano Insegnante, coautrice de “Il volo di Francesca”

Carlo Rovelli 

 



Massimo Tirelli  Laureato nel 1980 presso la Facoltà di Giurisprudenza di Bologna. 
Alta Formazione in DiriIo del Lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di Pado-
va. 
Dopo esperienze di lavoro nel seIore pubblico e privato inizia ad esercitare nel 
1988 la professione di avvocato; dal 1990 è iscriIo all’Albo avvocaB presso l’Ordi-
ne Forense di Verona; è Cassazionista e patrocinante presso le Giurisdizioni Supe-
riori dal 2006. Specializzazioni:  

Diri?o del Lavoro e della Previdenza Sociale (consulente legale e patrocinatore di 
Associazioni di Categoria e sindacali, CooperaBve sociali, PatronaB, Comuni, EnB  
Locali, ecc.); 

Diri?o degli Alimen5 (consulente legale e patrocinatore di aziende agroalimenta-
ri). Docente a contraIo presso la Facoltà di Economia dell’Università di Verona dal 
1998 al 2002 Docente Master di I livello presso il Polo dida]co della Facoltà di 
Economia in S. Floriano (VR). 
Docente in vari Master di specializzazione in DiriIo del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 
Dal 1994 esercita anche a]vità di Formazione di imprenditori, operatori sindacali 
e sociali in corsi FSE o presso aziende; inoltre svolge Formazione presso PatronaB, 
EnB Locali, CooperaBve, Associazioni di categoria e SindacaB.Formatore in tema 
di a) Sicurezza del Lavoro (D.lgs. 81/08 e l. 231/01); b) DiriIo sindacale; c) DiriIo 
del Lavoro; d) DiriIo della Previdenza Sociale. Ha svolto a]vità di Commissario 
liquidatore per EnB. Docente in Convegni e Seminari formaBvi per avvocaB e per 
operatori del diriIo inerenB le propri specializzazioni (DiriIo del Lavoro, DiriIo 
Previdenziale, DiriIo Sindacale). Membro del Collegio Probiviri Coldire] Verona; 
ex-Presidente Collegio Probiviri Usr-Cisl Veneto. Ex-Presidente e membro della 
Associazione Veronese AvvocaB GiuslavorisB (AVAG), nonché membro dell’A.G.I. 
(Associazione GiuslavorisB Italiani), dell’Associazione Comma22 – Diri] e lavoro e 
dell’Associazione Avvocato di Strada Onlus.  

Coautore de: “Il volo di Francesca” 



Fondatrice e presidente dell'Associazione Sarda per l'AIuazione della Riforma 
Psichiatrica 
*co-fondatrice e presidente nazionale dell'Unione Nazionale delle Associazioni 
per la Salute Mentale (UNASaM) alla quale aderiscono 50 associazioni di familiari 
e utenB della salute mentale impegnate a livello locale, regionale e nazionale, in 
19 regioni d'Italia (ad esclusione della Valle d'Aosta); 
*Componente del gruppo operaBvo del Coordinamento Nazionale Salute Mentale 
a cui aderiscono oltre 100 Organizzazioni impegnaB sulle quesBoni dei diri] 
umani; 
*Componente del Comitato di Sorveglianza del Programma Nazionale Equità nella 
Salute 2021-2027 isBtuito presso il Ministero della Salute 
*Già componente del Tavolo Tecnico Salute Mentale isBtuito presso il Ministero 
della Salute dal 2019 al 2023 
* Ha coordinato (unitamene a Barbara Rosina del CNOAS) la Sessione di lavoro "Il 
ruolo delle Associazioni di utenB, familiari e del volontariato nei servizi di salute 
mentale", per conto del Ministero della Salute, nella Seconda Conferenza Mini-
steriale "Per una Salute di Comunità" del 2021 
*E' stata consulente del relatore Pietro Barbieri nella sezione di lavoro "Occupa-
zione, Affari sociale e CiIadinanza" del CESE per la stesura del documento "Servi-
zi comunitari di salute mentale" approvato dal gruppo di lavoro e dalla Commis-
sione Europea e pubblicato sulla G.U. dell'Unione Europea il 28.11.2024

Corso Cavour, 31 – 37121 Verona,.  
Medico Chirurgo, Professore di Psichiatria, si è laureato a Padova nel 1971 Si è 
successivamente specializzato in Psichiatria, Neurologia e StaBsBca Medica.  È 
diplomato in psicoterapia della famiglia presso la scuola del Centro Milanese di 
Terapia Famigliare ed è iscriIo all’Albo degli PsicoterapeuB.  
Si è formato alla ricerca clinica in Inghilterra in occasione di numerosi stage e ne-
gli StaB UniB presso il Mental Research Ins5tute di Palo Alto, California. Lì ha an-
che superato il Visa Qualifying ExaminaBon, richiesto per l’abilitazione professio-
nale negli USA. 

Professore Ordinario di Psichiatria, nell’Ateneo di Verona nel 2006, ha sempre 
operato presso l’IsBtuto e Servizio Universitario di Psichiatria di Borgo Roma inin-
terroIamente dal 1973 al 2017 ed è tra coloro che hanno disegnato, fondato, 
faIo crescere e pubblicizzato tale Servizio in Italia e all’estero e contribuito allo 
sviluppo della Psichiatria di Comunità italiana varata con la Riforma Basaglia  
Dal punto di vista dida]co ha contribuito a formare generazioni di psichiatri 
iscri] alla Scuola di Specialità di Verona e dal 1999 al 2017, è stato Presidente 
del Corso di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica.

Lorenzo  BurJ 

Gisella Trincas 



Lorenzo Sani  Giornalista, già “inviato speciale” del QuoBdiano Nazionale, consigliere nazionale 
dell’Ordine dei giornalisB dal 2021. Ha pubblicato saggi, romanzi e racconB per 
Laterza, Einaudi, Minerva, F.P. Ferrandiz di Madrid. Coautore e coordinatore per 
l’Ordine dei GiornalisB di due prodo] sulla comunicazione inclusiva, “Comunica-
re la disabilità – Prima la persona” (2024) e il Vademecum Informare sulla salute 
mentale (2025), quest’ulBmo in collaborazione col DSM  ̀dell’ASL Roma 2 e Rai per 
la sostenibilità. Tra i riconoscimenB per l’a]vità giornalisBca i premi nazionali “Al 
servizio degli ul5mi” (Certaldo, 2004), Panathlon-Ussi E5ca&Sport” (MontecaBni, 
2015), “Giornalista dell’anno per il sociale” (Roma, 2024), le benemerenze dell’As-
sociazione di sport e cultura per la Bosnia Erzegovina (Sarajevo, 1995) e del Co-
mune di Ischia (2013). Con “Vale ancora tu?o” (Minerva, 2018) ha vinto il 52° 
Concorso leIerario del Coni per la narraBva. Relatore in corsi di formazione e 
Master universitari sull’uso del linguaggio rispeIoso dei diri] e della dignità delle 
persone con disabilità, è presidente dell’associazione Willy The King Group-WTKG 
di Bologna, premio Amico AtlETICO 2022, che promuove l’inclusione delle perso-
ne con disabilità e organizza Happy Hand, la manifestazione che persegue una 
cultura anBdiscriminatoria aIraverso lo sport e le arB varie. 

Laureato in medicina e chirurgia nel 1982; specializzato in psichiatria nel 1988; 
specializzato in ipnosi clinica ed in psicoterapia nel 1989; specializzato in terapia 
del dolore nel 1992; specializzato in criminologia e psicopatologia forense nel 
2018; perfezionato in psicologia analiBca junghiana nel 2000 perfezionato in psi-
coterapia cogniBvo-comportamentale nel 2010 perfezionato in management sa-
nitario nel 2017 medico dirigente psichiatra pubblico presso Ulss del Veneto dal 
1983 al 2011 primario di psichiatria dal 2012 al 2019 libero professionista psichia-
tra psicoterapeuta ipnoterapeuta: dal 1990 al 2019 in a]vità ospedaliera intra-
moenia, dal 2019 in poi in studio privato dopo la pensione dal SSN (1/12/2019)

Laureato in Scienze del Servizio Sociale nel 1999, ha operato come Assistente 
Sociale nell’area dei Servizi socio-sanitari, in parBcolare in quelli per la Salute 
Mentale dove è stato socio fondatore e promotore a]vo della realtà del Self Help 
a Verona acquisendo un vasto patrimonio teorico-esperienziale in auto-aiuto, 
approccio relazionale e lavoro di rete. Ha svolto a]vità di formazione e docenza 
in corsi per Educatori professionali, Operatori Socio Sanitari e TerapisB della Riabi-
litazione Psichiatrica. Conduce aIualmente un gruppo di Auto Aiuto e Guida Re-
lazionale per familiari di persone con problemaBche relazionali di vario Bpo.

Inizia la sua carriera in Campania e nel 2010 va a Modena dove assume nello 
stesso anno l’incarico di DireIore del DiparBmento Salute Mentale e Dipendenza 
Patologiche. Dal 2024 è presidente del Collegio Nazionale dei DiparBmenB di Sa-
lute Mentale e dal 2016 della Siep (Società italiana di Epidemiologia Psichiatrica). 
Nel 2019 è stato nominato membro del Consiglio Superiore di Sanità per il trien-
nio 2019-2022, nomina confermata per il triennio 2022-2025 con l’incarico di 
Presidente della Sezione III. Dal 2020 ha faIo parte del Comitato di esperB della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per pianificare l’uscita dall’emergenza pan-
demica, ma il riconoscimento più alto lo ha oIenuto l’anno successivo, quando il 
Presidente della Repubblica, Sergio MaIarella, gli ha conferito l’onorificenza di 
Grande Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Dal 2021 al 2023 
ha coordinato il Tavolo tecnico Ministeriale per la Salute Mentale e ha partecipato 
a]vamente alla realizzazione della Conferenza Nazionale per la Salute Mentale.  
ASL TO5, il doGor Fabrizio Starace è il nuovo direGore della Psichiatria 
hIps://www.torinotoday.it/salute/asl-to5-doIor-fabrizio-starace-direIore-psi-
chiatria.html 

Carlo Piazza 

Ernesto Guerriero 

 

Fabrizio Starace 

https://www.torinotoday.it/salute/asl-to5-dottor-fabrizio-starace-direttore-psichiatria.html


Da oltre trent’anni si occupa delle donne in gravidanza e nel primo anno di vita 
dei loro figli. Ha collaborato a lungo con l’associazione Il Melograno e la coopera-
Bva Aribandus.  Dagli anni ’70 è sempre stata a]va nel movimento femminista e 
in quello ambientalista. 
La sua grande passione è la radio: ha iniziato con le prime radio libere e ha colla-
borato a lungo con Radio Popolare Verona. Ha usato e usa la sua voce per presen-
tazioni, video educaBvi e reading. AIualmente è nella redazione della testata 
giornalisBca telemaBca L’Altro Femminile – Donne oltre il consueto.

Leonardo Speri Psicologo, psicoterapeuta, psicoanalista. Ha svolto a]vità clinica individuale e 
gruppale presso i Servizi per la Salute Mentale del Veneto. Già project leader di 
programmi nazionali e della regione Veneto di Promozione della salute. E’ stato 
componente di tavoli tecnici presso il Ministero della Salute e aIualmente presso 
l'IsBtuto Superiore di Sanità per la salute materno infanBle. Svolge a]vità di con-
sulenza e supervisione in ambito psicosociale. E’ socio fondatore del laboratorio 
della Conoscenza Carlo Corchia e membro del comitato scienBfico del programma 
“Insieme per l’allaIamento" di Unicef Italia. Past president di Ariele psicoterapia 
è membro della commissione scienBfica di COIRAG  nella cui scuola di specializza-
zione in psicoterapia è stato docente per oltre vent’anni. E’ autore di numerose 
pubblicazioni scienBfiche sui temi oggeIo delle diverse a]vità. 

Medico e psicoterapeuta 
Docente presso la Scuola di Specializzazione in Psicoterapia H. Bernheim, Vicenza 
e Trento; 
Docente presso CISERPP, Centro Italiano Studi e Ricerche in Psicologia e Psicomo-
tricità, Verona 
Allieva ARPA Jung, Roma

Giornalis2 Note biografiche

Camilla Bertoni Storica dell’Arte e giornalista pubblicista, attualmente collaboratrice free-
lance delle testate Corriere della Sera - Corriere del Veneto e Il Giornale 
dell’Arte.

Mirella Gobbi 
Sprocagnocchi

Giornalista professionista, responsabile Comunicazione Interna Esterna e 
Stampa Azienda ospedaliera universitaria integrata Verona. già corrispon-
dente di testate nazionali  e presidente di Assostampa Verona

Alessandro Bonfante Alessandro Bonfante, giornalista del gruppo Verona Network, si occupa 
soprattutto del quotidiano Daily Verona e sostiene che la dimensione loca-
le sia causa e soluzione di molti mali del giornalismo di oggi.

Tiziana Cavallo Giornalista professionista esperta di nuovi linguaggi, si occupa del 
Museo del contemporaneo dell’ateneo di Verona, consulente progetti 
comunicazione per enti del terzo settore

Maria Irene Tommasi 

Serena BeQ  






